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Riprodu^amo daUa CapìfaU ì\ sé-
guente computo dei voli ottenuti nelle 
passata elenioni generairdòi progreS; 
«isti eccelsiti ed avanzati, cha la " 
pitale comprende comodamente 
la deSminaziòné di radicali., : 
^ B a s t a però veder avvicinati i nómi 
di. Costa e Mattei, Falteroni e Cutìéhi, 
Pìerotli e Tivaronì per intendere quan­
to sia arbitrario ascriverli ad^ uno i 
i t ì t e partito politico. ; 
f ^ ; é s s e r e radicali significa volerà 

.^iàrme ^baitive, prinoipalm^p^eco-
noniico sòciaiì, tutti queiti èVftCì sono , 

^ • I L 

positivamente radicali. 

X le vie legati,:• non ha rat la o non 
fa questione della forma di governo, 
«d%Ìrì :;che, pur diveltando parla­
mentari, non hanno ancòìr» dichiara­
tamente rinunciato a nnexzi • 6ni di-
vèrsi, sta un abissò che essi sóli hanno 
diritto di toghera. 

Senza*dubbio tutti p q^j^pj^C^no»»! 
che la Capitale registra, figureranno 
sullo prime all'estrema Sinintra. Ma 
i impossibile non avvenga una sele-
zipae. Ad 9gni modo, e fino allora, è 
«tile tener cotito dai voti che furono 
Boaitivamente dati ai "̂ f rograasisti più 
decisi ed avanzati. 

^t 

t 

ficailo, esaminando il riéfVffto delle 
votazioni : , : '^ 

Milano I Marcof-a 10714; Forlì, For-
tis e Cù9ta 6363; Aocona, Bosdari 
9700; RftVflnn ,̂ Costa 3499; Arerro, 
Severi 4364 ;,Orema^ Ronchetti 24Mr 
Cremona, Si^cchì 35ì4 ; Bolognfi, Ce­
neri 6593; Rovigo, Bertrtni 4434; Ma­
cerata, Fatleroni 2484;R'iggio Emilia, 
B«setti 5628 ;. Genova IO, Paita 5080; 
Sassari,, Pai%,J136; Aquila H, Cap 
poni 5228; Grossfìto, Ferrini ,2gl \-
B-^Unno, Tivarorii 3S"0Ò ; :Messina,'Fmèi 
2404; Mantova, À porti, 7571; Potenza, 
B^s^ano 3771; J;cff3cm, 0(^mi|ir2682| 
Ifiernìa, Fazio 3894; Sondrio, Cucchi 
4415; Salerno ÌU, Giampietro 2474; 
KriTiK. Strnbal 4207; Aquila I, Pa-
litii 4894; Nfivrtrl?*Pàrona 4483; Tre-
viso, Mai.tpv5242; Lucca, Pieroiii 2725; 
Perugia, Fiibbri 3638; Spoleto, Fer­
rari 2999; TranV,'BOVIO 5061; Avelli­
no, Capone 4206. / , ,. 
^ Questi soiio'tuttV Indicali elètti, per 

4^qtiali non s'.è potuto; ffire a ; mwiO; 
di' mett»«'8 U quantitativo dei voti,, t 

Non Jlgur«% tutti, 

.•-l-lr,'. 

l-A'^-fi.^-- -• 
^%#Ì'V.Cpl 

•':m^ 

« Non si sa precisaniente quanti e 
lettori — dice la Capitale #5? siano 
aridati a votare, ma si calcola appros­
simativamente il cinquanta per c j i |p ; 
Tate a dire un miitone e centomila 
«lettori elle, nel primo scrutinio, si 
recarono all'urna. ' - ' ' • V : : P . I - . - I - — 1 ' V 

ìtl(B 

pi questi almeno un quarto hanno 
votate le liste radicali. E' facile veri-

I J V J J ' - ^ r •*• tH.Jr^J."AÌiii.*-PÌ*vi L.;.—•v-' 
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letti ovattOe. JrÌAScirono parecchi come 
a Milano, Mat^tova,ForU e Ravenna, 

Mbàsta porre in lislà quello'che ottenne^ 
il maggior nàhóare di voti ; me e' è 
il complesso: dai,suffragi raccolti ; dai; 
candidati radicali riusciti. 

Restano pOi i candidati oh© raccpl-
sero t tns i più j) menp'vptì; ma a«nza 
eh* alcuèo dell^ 'loro jislfcjì Huscìsà» 
eletto in fiJu^lacir&^cmiOBai f 
• •'Ecconf:;;àlcùni':, j ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ p ^ ^ - ^ w ^ 

;Pavì% Cavall®ÀJ542; Como J^^^ 
Pereilì 4893; Bfina»»^ B wio Gsnfifp 
1375; Stradella, Alesina 1545; Torino,: 
Narrato«i |4 |§&PMaro, Costa 2K)0; 
Bari I I ; AngiulU 1572; Livorn», Bar­
banti 1969; Ascoli, Mrffri 3 ^ 5 ; Como, 
L, Carcano 8213; Genova 11.̂  Abba 
4372; QanPta l;,^4rmirotti 4627; Siei 
na, Petronì 1028; Kmoìa, Filopantì 
3495; Yicanza, Cartolata 1284; M^ssa» 
M'cheloni 2266; Saluxzo,Ferrerò Gola 
1125; Roma, Bertani 1547 ecc. \ 

Di quasi tutti gli altri, e ce ne 
sono alrpano una quarantina, non si è 
potuto raccogliere esattarneote il nu­
mero dei voti; ma questi, da soli, ne 
danno già 2 ^ nilla. 

Calcolando pure che gli altri arri-
80 mila^o pro*>»bil 

niente l 
centoni 
accorsi all'urna, ed hanno espressoli 
lòre voto. » 

Una smentita < • ; -
La Gazzetta della Germania del 

Nord smentisce, che la Germania si 
sia associata a qualsiasi potenza per 
farà delle rimostranze alla Svizzera 
relativamente'aill cospirazioni degli 
ahàrchtci <i dei socÌalistijì#jche dimo­
rano* negli stati della federazione. 

Inghilterra è Francia 
'-'ì- dissensi tra l'Inghilterra é la 
Frància, a proposito specialmente del 
controllo in Egitto, si vanno accen-
tuando. L* Inghilterra tratterebbe colla 
Germania per indurla ad iniziare una 
nuovi conferenza. Si dubita che la 
Francia vi aderisca, 

ivt̂ jf;̂ ,-*'' 

. ' 

L.'.VTJ ii 

- ' ' • -
^m-' t , 

- . . • t . . .r 1 ' . 

>, .Propositi d'oro 

l^òlShndard àiCQ che la missione 

^ restituire L'anmìmstrasianeideirEgitto; 
Agli egizì«nv^(« di escludere qualunque, 
predominio, eccetto quello ingUsc. 

' t . r 

É^nfermato iT riavvicin«mento di 
Duclerc a Gambetta. Il ministero si 
oppogffierà intieramente sull' unione 
repubblican». 

I glorn all^reaàioriari' dell « r^Destra e 
dell*estrema S'nistra commentano as­
sai isfavorevolmenf^Ie dichiarazioni 
fatte da Duclerc nella seduta della 
Camera di ieri. 

Wfeìornali repubblicani moderati le 
lodano senza riserve../ 

Arretrate 
^ 1 I 

buona volta a correggere lo leggi dì 
pubblica sicurezza, ciò di'che ne alb» 
^^1^0 supremo bisogno. 

. ' - l i : 

-^t 

. ' 
• - — ^ - i . 

^ f ' I -

. l •, S 

eorrisrCliiteM 
1 -1 ^ • y -

Ŝ . 
-i——. 
• -.-- !• -

r 

\ t«ré8Ayflil^lnghil^rra tfi^l Madaslféay 
spniTsuperiori a quelh della Francift, 

t r< 

li oUrepasseranno, abbiamo tre-
ila elettori radicali, che sono 

l ' i ' 

- I l - I 

i . ^ : ^ a ^ i ^ + - i : . 

r-i.Ti' ' £>;• r ^ i ' . ••• 

NoveUa^^Spagnuola 

— Questo si — rispose^^^gabriele 
ton serena alterezza. 

—HE«nfiulÌ la mia alleanza? —ri­
spose il nobile montitgnuolo, con ma%^ 
cata ironia. 

— Io non ne faccio un maggior 
caso — disse Gubriele — che voi non 
ne avete futto del povero orfano ab­
bandonato, che Giovanni Martinez rac­
colse ed allevò. 

— Allora '— disse don José, con 
apreazante alterezza, e con queiU vile 
«oddisfizìone che procuri la vendetta 
ai tristi che la esercitano «- allora 
por farti sv,||>'*'e » "̂"™* *̂ ®̂ ^̂ *̂  P*̂ '̂ 
tato dalla capitale, ove sembra che 
tuo padre sìa oggi un gran signore, 
per farti curvare innanzi a me pieno 
dì confusione quella tua testa orgo­
gliosa, sappi ciò ohe io aveva giurato 
« tuo padre di tener nascosto eter­
namente a tutti : tu vedi quel vecchio 
decrepito e miserabile, riooflHto in 

M-

questa casa per carità; tu vedi quel 
cencioso mendicante, lo zio Mattia? 
Ebbene, egli è il nobile e brillante 
capostipite della vostra illustre razza ; 
egli è tuo avo, e tiff^'padrf è quel 
briccone di figlio che Pha abbundo-
nato. 

— Mio nonno I mio nonno! — e-
Rclamò Grtbriele correndo verso il po­
vero vecchio tremanlie che stripse fra 
le sue braccia. -^ Oh, Uì'o buon non-^ 
no, adesso capisco perchè sin dail*iri-; 
fanzia il mio cuore mi spingev.i verso 
di voi con tanta forzad*affettó;Don Jisè, 
quanto siete stato crudele a non dir­
melo prima! 

poi, ritornando verso Giovanni Mar-
tinez, e stringendolo al seno, gli dizse 
con voce interrotta.^j^gifligiìiozzi: 

— Padre! padre! il nnio cuore non 
basta a contenere tutta,la riconoscenza 
che vi debbol Voi avete adottato l'or 
fanello, voi avete ricoverato il vecchio 
abbandonato; voi eravate povero, ed 
un giÒT'*nQ avete perfino patitola fanne 
perchè volevate che il bambino ed il 
vecchio avessero sempre di che sa­
ziarsi. Voi lo avete fa'to senza spe-
riiî e ricompense ed onori, ma sola­
mente per carità. 

— Gabriele •—- dìpse Giovanni — 
non farmi arrossire. Gli elogi meritati 
mettono in imbarazzo, e quelli non 
moritati fanno^^lergogna. Se hai dei 

?' ^̂  Jmposaibilel 
h. proposito dell'incidente della vi­

sita de* Sovr|fìd*Àuatri a air Italia, 
il Times scrìva un artìcolo, in cui è 

" ' • , I . . . • ' ' 

deitf̂  che finché il Vaticano e ilQui-
rihale sono irracoBcilìabili, una Vìsita 

I ' ' ' 

di quella fatta è impbssibile. 
il Timéa opinè ch« PAuetria^^^ipo-

trebba farla dikpaciera'fra ì due he* 
mici ; nessuni^ potenza sa meglio di 
essa, eh* il nodo' non si sciogli»; 
bisogna tacliatlo, « ciò favorirebbe 
entrambi, nonché V Europa, persua­
dendoli à trovar modo di vìvere in­
sieme in iin« medasima città. 

, nfanto 'va» 11 nov.188 
, ' ' • - * , • • . . ' f .1 - ' • 'E |i 

Il processo pei fatti del p. p; Giù-
gno>è finito con uncompletp non farsi 
luogo a procedimento per t^l^Uidie^ 
cinbve imputati.^;' r -^ , ^ ; 

^ ^ » sentenza^ fH dit%|^^|^ presidente 
^Sàlfdolloni coi gìudiciBiagi e Marino-

Diji.ed oltra che essere un dotto lavoro, 
di diritto costitutionala è anche una 
sapiente parafrasi^,^<||l Codice penale'a 
dî  pubblica. sicurezza. 4 ^ ^ e pare^a.^ 
triittavia di ^udire. nell^ .vóce vìl>rai(ité 
e generosa del^JISrdetiWfqM«l|*coe^, 

• -"il^hlJP'l ' 1 . . ^ 

potente dello Zanardalli allora quaniilP, 
I ~ I ^ I j 

alla Camera dimostrava H^vi^ehta la^ 
. • - ' . - I I ' ' i - • '1 ^ 

necessiti, 6 impiprio^a^ dì riformare ì; 
.codici, che or^Mm«tt(^l%lÌberti,.i^ 
dividuiÌl%lP arbitrio della prima guar*̂ , 
dia di Volizìtt. ^ ^ ' . --i / ì 

Il verdetto liberale in diritto sì basa 
alla tesi che in un paese bostituzìo-: 
naie ógni stendardo può èssere sven-' 

'h 

ustre -jp'!^ 

Pél Senat 
Si annunc'a che P on. Mancini è 

tuttora indisposto, e che dunque non 
potrà aver luogo ancora Jl Consiglio 
dei ministri, nel qualedpvrebberp ve­
nire determinata la scèlta dai nuovi 
senatori. 

Alcuni giornali a n c h e ' ^ l ^ ^ m ì l ' 
sospettano che sia piuPoato animai 
te il ministro che l'uomo il 

,^J^pn,aè chiaro quanto possa esaerVt 
d' esatto ,in: questa poca pUtosa inai-̂ v̂ 
n uàzibp è. ̂  J5 ; lili >li/)ro verde,;^^^^ mi -
nente pu\jblìéazione, ce ne diri^fprse 
novelle^ 
mlnm^n'} caso oziosa oor lo.jMuO:,4 
P in|Ì|maz)one pia dei giornali tràsfprr 
^misti,i quali vedpn||^fe parole, pòi 
sibilo ramfeelt%aì ùpiSirraccb per lo. 
presidenza del Sanato, e mo8tran0|di 
credere che Dgpretìs abbia yolutiÉi^ 
consigliarsi con Bripschi e coUepff 
per la scelta dei senatori novelli. 

Fino a prova improbabile in con-
trWi<^è^V:desider^,,^alor^iu 

v ^ - ^ 

i l i ' 

. I- > ì _l 
I — ' - • - ' 

- ' j 
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Da una curata statistica delle pen» 
siórii Tiionastichesistenti a carice 
de!;ftndp,pSr c u & ^ l 1» luglio 188% 

',' La Francia'parlamentare 
La commissiona generale del bi­

lancio ha deliberato di non^iriQombat-
tere il piano finanziario del ministro 

I I 

Tirard. 

ringraziiimenti da fare, che essi siano 
pjjf^.quella povera donna che ti ha al­
lattato. 

— Io non dico nulla ad essa, padre 
mio: le madri ci comprendono aenza 
the pa> l̂iamo loro. 

Don l ise scoppiava dalla rabbia, 
vedendo che non riusciva nel suo in­
tento di rendere a Gabriele 1* umilia­
zione Che questi gli aveva fatto pro-
Vaf̂ f. Allora indirizzandosi con alte­
rigia al povero zio Mattia:: 
. rr- Z 0 Mattia — gli chiese — qual 

è il vostro nome, se ne avete un* 
altro. 

" - Signoref-^, rispose il vecchio — 
io mi chittfno Mattia Vega. 

Ebbene — continuò con accani-
L 

mento don José — vostro; figlio ab^ 
bandonò il nome dì suo padre, sia 
perchè f sse noto alla polizia, sia per 
dissimulale la sua bassa orìgine, egli'" 
si ò fatto ftiisamente chiamare La­
brador. 

— Che importa —disse il povero 
padre corcando di scolpare suo figlio 
— se poi ha portato con onoro quel 
nome. 

— NieiUe impedirà a vostro nipote 
Gabriele) di farsi chiamare magari Ar­
cangelo; ma io mi lasciorei piuttosto 
tagliare.la testa che commettere si­
mile fellonia. Io.... io sono..., io sonò^^ 

^ I 

Jogè Sanchez, par terra e per mare. 

telato e che solamente un'espresso « 
formate diviato può impedire ad una 
bandiera qualunque di essere issata 
nel paese;— e ìtt fatto che la ribeU 
lìone è a diì'si tale solo quando ai pro­
cede a vìe di fatto nella resistenza 
alla leggd e ai suoi esecutori. 

'Tutta la città è tranquilla e lieta 
per tato verdetto che venne accolto 
con calma' premurosa, in obbedienza 
al prìhcipió ohe la democrazia è il 
rispetto della libertà. 

Io non voglio ripetere i motivi della 
sentenza ali* indirizzo dell' autorità po­
litica perchè ora più che mai Ò ne­
cessario che sugli odi e sui rancpri si 
getti la sola virtù possibile, quella del 
silenzio. Stillo spero che sì penserà una 

compilata a cura, dell' ammin^j^irazip 
medesima, è venuto a con8tatare:;^iì(i 
alla data predetta la famiiHaJmtìiia-

Don Jo,sè',?anchez, per terra e per 
mare, se nò andò gonfio di t'abbia 

..•<>li.i^. T: 
Non badarci, non irritarti 

disse Stefania a Gabriele cM aria 
supplichevole. 

— Oh, non abbiate paura, che non 
ci bado — rispose il giovine.— Cre­
dete voi, madfe mia, che qnell' uomo 
malvagio, possa farmi montare'in col­
lera, se uon riesce nemmeno a farmi 
ridere. Ifa—aggiunse guardando An­
na, e inlfrizzandosi a sua madre — 
a quando le nozze? 

Stefania rinnase mutrie rivolse uno 
sguardo a suo marito, 

^^ Gabriele -— disse questi, com-
prendondo l'imbarazzo di sua moglie 
»- tu sai che qui non vi sono risprsei 
che tììiì'nttì è pronto per il corredo di 

i^Anna, f̂ îp̂ *" '^ spese delle nozze, e 
senza dì ciò lo sai bene che non si 
può far nulla. 

— Io porto con me tutto l'occor­
rente, padre mio — rispose Gabriele. 

Ed aprehdb il panciotto ne trasse 
fuori una cintura nella quale era rac^ 
chiuso in PftCìe d'oro qiiantp mmP^ 
realizzato prima di lasciare Madrid. 

Giovanni Martinez e Stefania rima­
sero stupefatti. 

— £ stato tuo padre che ti ha dato 
quell'oro? — chiese il primo, 

— Si, l'ho ricevuto da lui — ri­
spose Gabriele, mettendo la cintura 

etica /*t!r-maschìlé ch>>^mmiriiiè, 
pensionata dal fondo pel culto, escli;!! 
ilpensìonati dalla Giunta lìquìdatripe 
nel ciroondario di Roma,,constava di 

soggetti, itóportan^Utepefla H 
"^Sriteo dell' E- arie di L, 10,697,156,51. 

- 1 • 

- • 
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1 forni Anelli 
. I , I ± , i ^ , ^ 

Il pomjtato Centrale di soccorse 
per gPinondati comunicò che^ il mi» 
nìstéro*^^1Ji Agricoltura, industria é 
commercio accorda un premipad' lirtì 
100 a favore dei Comuni inondati che 

I I I ^ b I \ " L " ' 

provvederanno alla costruzione di 
forno essicatoìo capace di rispondere 
ai bisogni della popolazione special 
mente rurale. 

nella mani J^^|,|inH, secondo il co 
stume del pòpolo, che fa la/donna 
depositaria del denaro. • ; ^ 

Anna andò verso lo zio Mattia 
-^ Il primo uso che nói faremo delle 

nostre ricchezze — gli diss* ella 
sarà di comperarvi un b»! vestito nuo­
vo, che indosserete nel giorno dèi 
matrimoniò di vostro nìpòtè^^Qu^^ 
tnnque— aggiunse la cara fanciulla, 
cui la felicità rendeva la sua grazia 
e la sua gaiezza •".io dòffèi esser© 
molto in collera con voi. , }^ 

— Perchè? — domandò Gabriele. 
-^ Pe<cUè egli mi h» molte volte 

straziato P anima dicendomi: « Quelli 
che se ne vanno non ritornano più.»' 

— Buon nonno, e l'attivo profeta. 
— disse Gabriele passando il suo brac­
cio sulle spalle curve del povero vee-
chio, che accarezzò affettuosamente, 

— Altre volte le mìe predizioni sono! 
state felici: Stefania può dirlo. 

-4tWQuando, nonno? —domandò Ga­
briele. 

— Il giorno *" rispose il vecchi© 
-^ in cui t« eri, povero bimbo, ab­
bandonato e respinto do tutti. Essati 
porse il suo seno, ed io benedicendola 
le dissi: « Stefania, chi f* il bene lavora 
per sé. > 
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Tr^^W, 

-if--^':al\-:^^^ 

Stimo lieti cKii^lBBtfè 
bbiano almeno con^òitoia qualche 

S. E spefÌRmO ,0lìLa...nt̂ fe 8ì voglia 
fermarsi q^aì. 

IFérrovie A* L 
Iperturft^lftìà lifteà ISfdvara-

Pìno verrà riattivato il nuovo orario 
- ^ ' I L ^ 

generale delle ferrovìe dell'Alta Italia. 
Oltre inoliti canj^blfeenM&Vichiesti 

dalla stiei^one.jl détto orario porterà 
ér mFd*fl;Ga»toni indk|fiiiis»fe*H pai col-

^ — I 

égannento delle linee dell* Alta Italia 
òlla ferrovìa dal Gottardo per la Vìa 
ovara-Pisio. 

Andrea Costa a MiUno 
1 ~ ' ' ' r I 

Fra pochi giorni il nuovo deputato» 
ndrea Coata ^ ^ à a MiUiiió. Fii iti 

\ I 

¥ltato dà) socialisti^ di ùuelìa città, a 
- i l i f l O M ^ i i h i i " ^- I 

tenore alcune corif«r«nz«. 

ìmm tìdft t̂irsgdógfggima èeduta, i& 
cui rìauUò^c^mpltìta là scissione^^^èii 
soci, parecclìi dei quali sedtita sSaiiie 
st di misero. *̂ ' 

V e p o n à . — La dimoatraKÌo#ì In 

lléntÌssimtt,éèamM@nè#. In^^enHiio 
luH# b^Assétìfìlfti , ::.tóà^i!t"a' ÌM-

mtiU, t r èvaMo fkcd^rM<tellè é-
mostraalohì cWlllt t»ìfÌÌSl8ngri«ao 
delle trtl|^pe tlézioMi W Ì8m all^e-
poen delti h1»#8KTCftìe. iv 

II* atì«fftmiiÉond^1!MÌlWè càSèf-
M tìontinud» Ìi# città «ra àptét^Mà^ 
mente illuminata' 

, — Il Corriere di Vtcen-' 

F J » ^ ' - : " - a ' % - i I i'TV'.-n 

- - ^ - - ' i -

*>•• - l i t ! . . . - !» 

^ ' I I - - I r 

W-

Ventotto mitìtad Vennero nòtóìnaSif 
deputati, ed alcuni di^js|8i si trovano 
nella posizione sngsidiariii,, Pretendono 
iftìjiJdJ^^ nottéstìer^yìorS^^^ì CiOfme 

ll̂  'mitìiVt^ro ha sottflposlò il quéàitd; 
^'"^/'^ Otìfisfglio di S4at()^frnd«^i()rò«uncì 

^ttìttxt che 1̂  Oamer^^abbia lìiànifà'̂  
stato il suo parere. 

Véttriè tòftW^ato é«r«M?à(iófò dell» 
tìtianssa fi&ì Veri«eò tìe»H6tezléiàKd| 

' Wetcf siille^ vèN*c<»ndiiicni d^tfdtìauwi 
db^toràAQ danneggiati d»)ld iftofòt^^ 
iìohi e provvedere «Ila soaptHfósid'né̂  

l p8gatà«nta :̂dBUdHQnptfSte nei ih 

pt»*>*>'iSS5e'0'"e Ji*éliìariamo 
per parte ^tpstra chiusa d^finitivamen» 
te la poléMì ca non odètjpandoci di ul­
teriori aèéàdemiohe (Éticussiòni. 

Con perfetta etim* ' 
m&\ o 

E^Èon0^teri* di rnvàlL 
t»adtìVSt labtìov. 1882. 

Eid ècco fa lééfcera cfeo «iaitìè pre­
lati: di pui)blicare: 

«É i aecoudtf giorno che fummo da 
ì, cìoà il nove del corrente, per 

'f-a prendere la risposta decisiva in eae-
m annunzia che ampli«rà il formaW^Nuzitftie del mandato ricevuto dal si-

1/|ééoE"lo. - AncHe il personale ^ " o * ' Squarcina Adolfo tenente nel 2 ' 
bersdglien ondo avere spi»|gftzionedell» 
polémica o/ftij si va confcfó l"Òriòi*evp!é 
Squarcìna suo padre; Ella ci dichiarò 
che ngipf„,'poteva accettare di sotto­
scrìver» la dichiarazione da noìcKia-' 
SU ; «dduceninoi «variate ragioni (che 
noi non riproduciamo perchè d*ti« in 
via conf^i!;#Ìiial« «d «féi^tìhévòll)' ma 

î ijihe p^rò approvdvf ciò ch# da noi si 
domandava circa ajj' ÙmoraMUtà, One­
stà e MoraHfd ^rW^SlMlole Squir-
Cina padr«, di ci» E'ia «on ne dubi­
tava punto.. .Pyrò:,8)wett«yj|.^ji nostr^ 
(jis^osiiien* «d era pronto darne Bod-
ctisf«iìbùe colU eitiaii « ci dokjijiuh f̂ì l 
1 miei r*ppr^8«rrHiiiì iono=—i'Vfilgnarf 

no 

-.-•^'Sìiit 

peraon 
dell* impoitnnto stabilimento dell' ing. 
Croz in Vittorio con^tìbui alsoccorso 
dagli inondati ofrondo d^^^J^nica pas­
sata mezaa giornata di lavoro. Il ri­
cavato fu di lire 209,53. 

Mi i ' i i i y w a f -

. I 

Kttist^ l i nevembrei 
Eccomi a/dare ragguaglio dal con­

certo musicale dato la ffl**ra clel̂  *? cprr. 
dalla Società tfolone ì^ilarmomca nella 
propria località. 

< Parti cmaro* Pu rcy il juellp 
€ non abbia p C ^ t ó ^ o ĝ ^ » H i # f 
« dell» Kti^anèfilhfélfio all' i i iÉ |nem 
e Squarcine, i ^è f^a pronto 8̂  Hàtteft' 
jr^mi eembrettijt̂ bièol̂  è con ohf^sàesii» 

ié'turo C0kÌÌi'§ 
St««&fté&J mmti Massa éf%ofì0. 

kré^^htknéMM lei len#ir 'c(]# 
4hee:i#. ^ o ì » é - | a ^ # : 

« ^m h mtàiicA'ihH&ra. le ti^tlvanié 
< |^H«àiam«nÌ« uri» cortesia «he M 
* dìspiiìe# È W me abbia mm§um; 
« Le restituiamo, dolentissimi, la sua 
« lettera. 

€ Padova, li lOill 82. 
Dtvot.mi 

4: Barone A. Massa 
£ Eugenio Longò. » 

« Gnor.; Signor 
e Arturo CoUuttì 

- . i l - ' - - f . ' - . r 

<c direttore deìì* Eiìganep^ » 

li-

• 

ì^el compiesBO 1'esecuzione fu ot« ! bav, Guŝ f̂fl̂ ni «d Â fV. Valli, «e «Ssi 
f credono ohe io ootUscrWa la d i c ^ ^ 

tazioiM awo.eronto •— n«i caso con-

- ' "i ^ "• J 

i4ima,vil#r«f(rL%mma .ceaipMiodi dieci l 
pezzi ftt d«i più attraenti. f 

La BÌfiibra Giuseppina B^ttànini 
nella bella romanza del, Tosti : Pen^o, 

*r i 

S J - V ' 
> - 1 „ -

li 1 

0.ì7*-n %:f4- -
• i - T ^ 

. j ì ì^ ' - r>-a • ^ 

Gorfièrt 
1 :- ^ •• - ì:-'--' " : n >••, 

— • I 

j 

i ^ 

ooncor^ovalla, eo'n-dottgréiediaa'cbi'rufi; 
gi«ft;esjietri?ftidirq.'>»ftti;,i due Cewarii 
consorziati,, R) ciil va apiiiasq-l,'annuo 
Stipendio di L, 2800 netto di ritenuta 
per riecH^IOTnPobif^' .., , ̂ ,. , 

La reii^^it^^i^d^S^^m^^^d^^étahilita 
lei- ComiUnt*;j^||,Bai:i;i^.;ijlg|^g|prnijdi 

« p M , prestate servizio di -scilira, nel 
TowM !dì; Andreitf, ed 'ógWf altrlt 

^Ottà tihfii^ VHtìisa'è richieste per (éHiP 
ÌBBprevedutÌ4di( malàttiev •'• , 

nei duetto del MàsnàXifr^ soprano 
e t e n e r l e Ralla sinfonia per piano a 
qutt t l^ mét.r kéì^^Mànna d* Arco 

\ : 
1 , 

trario mì Mitór^l 
Ora E^co^io Svfnòri ! futi £»mb!à-

n o l i t ^ét̂ tè^^d^ èu^i' òW^^oli rap-
[^resentanti, ed «cqo «om«: Estii, apn 
ftccettftno U «fida f̂ er una HpaB!3tBÌon«t̂  
c6tW èrnà), àé ^g l^ko ecc i ta re l'« di-

eseguita 1* tt*i(yne ali «gr«gf?ò p ari.- | , ^ „ j ^ « ^ ^ «aU! i«ft«rcs9« del n f̂ts-tf 
• ̂ ^M **̂ '*'̂ ** ^^""^^^ ^^ Mtìrtklerv p«i»a «^i^uaofle . «i«ii^ni. (cb* no® 
1 có^ là dritt Bdlita bM^tra^^i « disUflta^ la, trascriviamo ef̂ ^cbè me ha ffioi&vuto 

*• l i 

Ma cornei Una Uttera che fìniflce 
con ufi insulid 4 uh attd di cortesia!? 
E i' sì^iiortMaasa é Letigò che chìe-
devarió«ti\ sollecito riscontro alla iffi'o 
rnìsèrva, restituiseòno doìénìihiiinL il 
fiiéonUef'dl essì̂  cforhàtìddto'? Chi ci 
éàj(iBc* più niente i r ? 

Ĵ ^̂ ^̂  dèptf tutto» ciìfi, nènie re­
ste I k r e s&i dà di>e, ttè da far^; 

"Se il 6i^. bàttente SàuarciVia, o per 
«^rf(4;i,.BÌgg. iasèa 6 Uf^go'j vtìltìì/àntì 
prtìpnd rt ém\à trer ì! dtilltì, nm 
«xiavailo GH4 fit vilsponder» d&t«igoricà-
nteiite alì^'ùllimà HÌÌQ M\k Sua let'^ 

i?te"iff^^i%t'Etla éî ritìtti d» W 
férftuy ojgrii'diventò, «r «òfteiti una rto^ 
sÉr,a;,,(jdraitìle Stretta di aiiand. 

©lU&ÉPPE GtERZONI 
' EUGENIO VALBIV 

grafloa a favore degli inondati che 
deve a v e r P l p p in Roma la prossi­
ma dotifé^lcà^ si radunerà por delibe­
rare sul seguente ordine del giornò^P 

c i . Oooperazione da parte di taluni 
membri del Gomitato nel ritiro dei 
bollettari nel giorno 19 alle ore 10 

^ • ^ I l ^ 

antimeridiane. 
e 2. Custodia di bollettari dòpo se­

guita r estrai^torìtìi 
e 3. Destinazione dì alcuni Membri 

alla costante vigilanza dei bollettari 
nel giorno successi|j^.all' estrazione 
polla liquidazione del prezzo delle car­
telle in questa Prefattura. » 

— Sullo stesso argomento della tom-
boia telegrttfìca fu pubblicalo il se­
guente manifesto : 

A «enso dell'art.-SMiifregolamlìnto 
per Va tombola telegrafica nazionale a 

I ^ 

beneficio dei danneggi a ti dai té tnon-
daziotiii puire rvella città di Padova, si 
è costìtimb un comitato speciale dì 
soccorse" ausiliare a qUeUo esecutivo 
in Roma, composte del don^isliere di 
prefettura Martinelli, del sostituto pro­
zìi î âtft fé del r'è̂  ilìlnerv dtìU'itasjessore 

in rî pèftivBf̂ iheffetfdUs 

; moltisvimo^ e fu appbtidtfi^MìÉtae. Nd» 

vmhi ttizìo itìoètr* V^cfibia ctìtfttìaeaw*̂  
sfai a^qi^iy ritih ]JOt«taiib t̂ ihfir Étencf̂  

' i 

. 1 -

m* «mt ché'sf WfB!*èfi#ft4ìi# hetftr* ipùbbilàM di'tìodaNva, a chi 

- 1 

S'omiMi. *^ L^on.j Bonghi' tenne 
^lla :cheTi.')hella, una. Conftìrenza, Mt 
•vanti a 120, persone fra elettori énon 

etton. %rJo assai d» se stesso; 
fdisset^ei^. vistata fi riforma ^fétttìrale 
'é-ra^bólìììibne del 6>aóinato per amore 

, Étónaàó'éàM duéttb ««baritono é baSee 

' ^M ^téifé0\ Rifare* #gtipe^ afiffWfaryfc 
aippi*ufdtr¥ pai* suo' beV modo il? oaitto' 

ixóUa- tfotbàns^a di; Oawiyanfti $0^0^ 

It si2. Augusto Lazzarini cantò; moN^ 
, esimei:!: " , , '• • " • ' • • , 

;to bérle una barcarola* per tenore del 
;maf)«tro "Vanzoj .ma» ove potè farsfir, 
ĵ̂ lmaggiorjMfinteraippr.èmajie fu n©l co-?-

copia dal suoi rapp^eaentonti) e sic-
' come le r«gieaì oddtìtt'l itoii^ diatrti^-
iftono l'éffka — #d éVendp, noi asau-
f̂ Tìto il nostro tóriid*id>ri-»^ p«r doveri 
Ltìhe abbiane .^«r-aoUiOeatea, primo 

i -vf iÙ^ 

Baremi^o 0 

rao 
' Al 

• ^ ^ ^ . ( . . 

loBSftlft feeilzóbto del Guglielmo TeUìnì 
unione ai éig»! Pè;&Ìol; e MénegbellOi; 

^ I 

E«. applauditissì'moj. ed ebbe campo; 
dì 1 far ammirare la sua simpatica.vode^^ 

II , bas^r sig. MenegheUQ?*Iierenzd 
alle classi bpecisie- Promise votar* rcf:ari,m|a nostro, concittadinoa,ohe non. 
diminuziofne, delle tasse sul sale, eAu ' ' 
ricchezza mobile-

'l'i»ffl«̂ ÌS3®v,v̂ tj9'̂ ''\̂ *'9̂ *̂* opposte 
*Ìfiserzioni della P^rouinctrt di Belluno 
dowf rma espliciiamente il' Pri>grc-^so 

Veuistf che il Giuriati^ el^ttiV nei 
due. cpjlegi di Treviso^ L e-Belluno, 

^Ifiipterà per quello, dì Treviso.^ 
" ^ ™ C ^ i t t o . ' - ^ W , condizfoni^^lfì 

i l. ' ' 

manca di 1 prendere..ipartej, a*; qtfesuar 
bailo! serate' musicaW, ?6ant6;jiii)oiiiis^« 
penda- romanza drammatica dell? egregi 
gio maestro sig., Tommaso Benvenuti 
nell*opera: lì FdlconÌQH. Il pubblica 

^applaudì vivi^simameiVte al maestro 
^ \ che si trovava presentei ed allaibuoftà 
**'* interpretazione dell' àrtlstaV Sii! voUê e'̂ ; 

si ottènne: il^df». 
; I miei complimenti .alla solerte Pre-, 

a'̂ Èf̂ 'ùha gran parte del Veneto terri­
torio per le recenti irtondazieni, reA'* 
dreiidódubbià^MÉi-opportunità della '̂è^ ;̂ 
apOaizÌQne regìonaie agricola indenta' 
^ér I* anno 1883, la onorevole depuri 
ta.?ip»erpFOvinciaU-8i:^occupata^rteU jUigg. Barane Dff KuHkler,daf^ Carlo 
r eventuale sospensjjine della medesj- h„ . ° 

Ka^roaseuma^ 

ttoa vuole dat^ r\^-^ 
\vwi\om <imk\\mtàitip dia gotitilumno ô*̂  

j Abbiamo nel suo interesse — cre­
duto, avvertirla^ perule, dispQaizionK che 

i crederà oppq|||Line — e la prè 
I di' ijw •Soll̂ èitoTi ri^ctìntTOi ' \̂  m 
! ' F«dS*«( M ̂  *i(mi om 8 ptfm 

1.̂ '-/̂  . •'I>ffV;0t4s8ÌfWtl:;-:!; : 
bar.* Andrea Massa 

EugeìiiO'Làng,o^tìt di cavali.* 
• ••• ' I 

Àll̂ onbitt. sigî OiF Arturo! - v; A 
Oolautti Dirett}>del 
V Euganeo, 
Richiesti ©gualraenlfe,, e. pj^rchè, i 

nostri lettori possano conoscere tutti 
isparticolarì della; yertenz», rjprodi^» 
clamo^M giornale VÉuganfo ^ édi. 
Ktorie dei mattino, - - la'segjjehte di-, 
ehiarazione dei signori cav.Guarzoni 
ed ayy. VaHJ, r%RBr«|entai?tÌ ij^signor; 

iX, Colautti dirèttor^tdell*Éùgàheoy: 
relativa appunto alla lettera dei sigg. 
bar. Massa e tenente Losigo, ora pub-* 
blicata. 

i Caro Colauiti, 

PadS'va; 11 tì-evemèré i882." 
I l i . . 

l Ella- 6i chiede che cosa deve fare 
idoptf IVultima^ (Ìich(*iraz,i'oriè, defi sigg. 

-.^i,'^--

i^ -^ ler^ a 
^m% versoi Ire or& 8i« '3iS«zaej;mli oaUT̂  

di'Bhe fé^sé', it^ U i^m «ra^d'^pìaceitte. 
MóStri^IMtòiC^ (^e^'c^^òècbtìo^i par* 
tìeolari- della- vectonz» Sduai^cìna-Oo-

! ÌAtittìf Dòii£r.hb«iiho bisogpod' essere 

produrla. . •'• ' ^ ' " -
J t t ó t ò di ciWatìa è cKe i!;^^Ì^^ 

1 di.re[ttore éé^^$^ganeQ^nim^Q incgiĵ -
trato nefe>v|^ii»i^s«la^^^Uo ùStabilit 1 
mento g|l8ÌgndP^Sh^«g'A.AÌ*:S>Ì^;; il 
qdàl^ ìS^^i^èiàé^atèuriw^ frWsi ^iffltftìti^ 

nStfnifii. , _, 
rigati dlflHlf; èf^g. rreftìtfe,^ ^tstm 
r'ftftìfe del ré e ii^ffèò; òltt^ a'd:»l#r 

dèlfa cUtà miss, kmm "^etihmi 
i Luigi, CtìPftttitf Artuò^ ©él^i'Pàéqua* 
: le,Doljan Llonardo,Fantoni CarlOjQiu-
istjJIttèftì/Litftì Angelo, WaVata Gìo« 
j vanni, Marin Alessandro, Massa An-
i drea,, Moro Italo, Nalin Edoardo, Or-
i j ^ ' 1 ' '^ ' j i ' ' I I i _ J i f 

1 solato Giacohio, Pacchieròtti Gaspare, 
1 Paresi Francesco Emilio, F'odrécét 

' 1 1 1 1 • r 

Vittorio, Rignano Alberto, Sanmartfiif 
Ettore, Scaffe Alessandro, équarcmaì 
Francesco, Ureves Camillo, l*rivétfat*à̂  
Luigi, Trieste Óiuseppe, Vanzetti Òé-
sare. 

I - - * I • . I . 

Questo ,pp^itatp porta quindi a pu,'* 
blica cognizione quanto segue: 

1, Le cartèlle sono poste in venditi 
lai prezzò dì L. 1, la quale Vendìia 

andrà a chiudersi alle ore JT fi^ 
19 corrente, giprn(j..ÌÌsèato 
zione, VI 

' Assunsero^ner. iUfilantropico ufò'cio 
; di /cooperare n.\^g sprdBiWi OartéUf 
Presso le principali famiglie, ta,luni de? 

all'^méd^^diékirirtól d^ifrtptfdlró:^^^ f signori memb^ggregatialòomiilfg; 
I 2. tìomenica 19 dettò alle ore Ì 

' " " • • , • • . • • • • I ^ 

col sìstanaa <U consuetudine, presenti 

U^m•H^. 
dve^se liiogòi per là st-ess» qjiestionov 
uno scontro «ìt̂ ĵWtó possibile Ira il! 

P-

a' 

sid0nza di, questa, eletta Società ze- f ^^^^f, % H''^^" f^fiP^^^^?'''^"^ del, j 
' sig. Adolfo Squaroina. — Nulla,, 

Noi le abbiamo dichiarRto cfiè', pèV 
gli AHÌCOW m\* Eiig'méù, riguàrdàtìfti 

lantemente diretta^ dagli infdtioftbili 

' I I aeduta ì principali membri delcom 
tato direttivo i)er la detta;espos(zion0, 
sentiamo che fu sospesa ogni" delibe­
razione in proposito, cp.ue,liÌMd^"diy|^, 
farne soggettQ^d]^,g^t;.^?ione f .r^ 

Jla seduta del prossimo lunedi, 
6 uacitp: il,primo numero del 

giornale fl Popolo organo delta damon 
rai^ia' friulana; Uscirà, oĝ ni giovedì., 
'Voiiea'lwrf>- Leggiame nell'ildnd-

tico e riportiamo eou' viVa-̂  compia-*-. 
cen f̂ia: ""-'' ''•-' • ' 

« Sentiamo con sommo piacere che 
l^egregio comandante conte Cristofo-
r,& Maiiotesso Ferro^ fu promosso al 
grado dì contrammiraglioj ed iU rela­
tivo decieto fn già fìrmarò dal rOi 

a Notiamo che ir conte Manolesso 
Ferro è il secondo patrizio veneto dW 
famiglio iscritte nel Libro; d'Oro che 
nel volgente Secolo aia sÉàto insignitot 
dei grado dfetmmiraglip,. 

«Il conte Miitioleatio è un distinto 
ufficiale ed egn^gio patrìotta, e perciò 
la sua promozione sarà sentita con-
piacere. ' 

« Come è noto egli è ora Ispettore 
alla Si.)ev!Ì!i e vî  rimarrà anche dopo 
'la sua promoRione, » 

— L'Associazione del Progresso 

1 

SÉtvi e* dWlP egregio % ; Adolf?» Cor-. 
radi dièió t̂rO dél̂  hOstfofMliuiió tìfP^ 

' ' ' . ' L "1 • • i -" 

8icale,ai quali sì;deVe la prospera vita 
dì questo utile sodalizio phe di; tratto 
im trattlo ci f* passarfif qualche-bella 
aerata, e tìhe è decoro della rtìsBtrà 
c i t t à . - •• ^ V' • - • - . ^ ^ 

BequMm'A 

. • T ' •^-^r--^-^' 

Dai 

VERTENZA 
«;|g^a-€t»]ixA «alili 

Sii^riori^ h-Af: Andrea Massa e 
tenente Eugenio Lòngo, rappresentanti 
dèi tenente iVdolfo Squarcinàj rice­
viamo : , 

Preg. sig.. Direttore del 

_ i Bacchiglione Pàdop^,^..^ 
Giacché nel^^iornaltì V'Euganeo dì 

oggi si' accenna ad una nestra letteray; 
che oi saiebb» stataìrespinta dal sigi 
Arturo Ooiuuiti,. crediumo di doT/er 
pregare la- S, "V. perchè si compiaccia 
di pubblicare net suo periodico la. 
detta, letttìra'a giustificazione diil no­
stro operato. 

fcJ|,.T^ita%|^bblifia?deUVondrf S(|iuarein% 
ìeliiÉ dòn doveva nessuna riparazione 
! né a lui, nò a suo figlio. 

Orai i*rappre3ónttti.ti' del signor te-
nevite- SquàrtìiW* optnttno Îl óOntrariOi 

ienoi siamo porfettamen'te i(idi|Oerentì 
â f loro apptieàzaaVtìnto'. E-J^Ì' sivappM-

tlartó a* giudizio'degli onestii NóijaUla 
nostra vòttay ci appelliamo al giudizio 
dê U" oWe'S'Éì e-de^gll*iriteiliigantij A%i" 
bitt̂ mo, dunque, ùft' pUniodi vatìtàggioj 
EijL^ ad uAa' le^tera'̂  per lo^ meno 
slWlai che ieri'le dire'ssAt»ó, oiontro 
tutte le nórme oavalterepclve^ i sigg.' 
Massa e Lo Ugo, la quale conchìudeva^ 
'ad'un insulto ohe non si poteva ca­
pire se fosse fatto in'no'me dfei padrini, 
0 del Véro primo, rispondeva ctìW gitì» 
sta^ fiertìa^a: 

a 

. r 
* 

«5 Respinge la loro letterangH ŝonvìpOi-
4 te^do a^Mettarne la^forma contraria 
< a tutte le nonne cavall^re&che^i. né»' 
« comprondernei il sìgniiìcato e la 
« porttitaj 

«rSi spieghino meglio i sigfi Massâ  
s: e Longo. Sono essi che insultano 
«fUie per forzacoii a b^tLormi con loro, \ 
«0 m'ineultimo a nome 9 per in«a*' i 
« rico' del sig. tenente Squarcìna por 1 
«forzarmi e battermi cau-luil 

dP^nà^t^«sti^lp^sffrialó/^i è^^iM 
I pegttffta per proprio conto nella ver--

t e h ^ . • ••. " :'•''"' :. 

Inutile dire» sé questa; scena pròvô -ite 
?(iasae scompiglio rielle sale aflfpllate, 
(T trottitìrr dèll^ tìeflè intOrvehut'ó. Eiiio 
a mezzanotte crocchi numerosi com 
montavano appassionatamente. Non 
sappiamo quale seguito debba avòre 

; taló^ iftcfdentev • 
l i e àios^ve à« in^« 'g i io . — Là̂  

^requie che ha lasciato il tempOjĵ per-
imise la ripresa dei lavori per la se-
- _ I ' I _ . ^ 

minagione del frumento tante volte 
sospesa dallo continue dirotte pioggie,? 
Ciò non ostante ai prevede che nel-

^ I I 

l'entrante annata si avrà poco fru-
mentOjipercliè molti noR si arrischia-
np„etas ragione,tdi;seminarlo in tarda 
stagi'drt'e;: 

¥U pùrWdètttféhe hóllàbàs'sa tom-
bardala fi frumento che si sóiijjherà 

• I 

quest* anno non raggiungerà i due 
terzi dell'ordinario/. ; , 

I ^ 

Spóriamo^^però l'0 provviste prove-
nièifitì dall'estero' eófW^ensèraniio dì̂  
questa deficienza • BùofiiSéiì^^ sono 
difatti le notizie che ci pervengono'. 

Bove stiamo male, si é per i foragr' 
gì, la cui deficienza è veramente straor*' 

^dinaria. Cosi a tenui prezzi si possono 
acquistare animali bovini, spe0ie in 
PuSiterìa; e v ĵli ct'niei%||i/,,però dopo 
comperatili, òhi può mafttèneHi man̂ s? 
cando i foraggi ? 

Ecco perchè gli speculatori per 
l'invio in altre provincìe potranno 
fare i loro affari benissimo, n[ia non 
diminuisce^punto^ii.preziJO dallo carni I 

Dòlle' inondftziom soffiamo per tale 
I 

mòdo tutti i dàiinv e nessun betìeflcio. 

mani (lunedì) il cojiùtiiio incaricato 
dello ojjerusionì per la tomboU' tele* 

' 

! spifféhte la Piazza delle Erbe, si prò 
; cederà alla |i>ui>bltcaziòhe^di ÉrèWta 
J ' ' • H I ^ ' 1 ^ ' 

; numeri estratti a Roma, roano maWó' 
cbe verranno comuriicfttT per telegràfe', 

3. Il presidente del Comit-ato, rice­
vuto ogm^go lO numero. Io HC ri veri 
sopra una 'cartolina che verrà' oon'se" 
gnata al baóditbre par la pubÉifcà-^ 
zione, previo uno squiifo dì ti'omb^a, 
Nel contempoiitoumero stesso Codi-

\ •• - 1 ' I ' I I ' ' 

parìrà sui cartelloni'a blUico mobili 
esprossamente opìlooati nella Loggia. 
suddetta; 

4. ErttrO ^tìafaftt^ottóOredalia'ptìbi 
blìcazione dei numeri, cbilinqué prè-
tenderà aver diritto ad uno dei pre­
mi dovrà presentarsi al Comitato,, re-
sìdente neirUXisip di Prtìfattura, per 
laiiìftella. 
• • • • '••'•-r--- . , | . • ^ - -

5. Ove il Opmìtatp esecutivo in Ro­
ma non avesse Notificate vincite av­
vedute in àlt-e cìtià con nù/neri pre­
cedenti a quello col quale avesse vinto 
la cartella esibita, la medetiimu verrà 
trattenuta per essere inviata al Co­
mitato suìrtìferi^to (^gqtilPdevòno èSr 
sere deliberate U vincite nel quarto 
giorno dìlll'éstrazione. 

6. Di tale delibera il pubblico verrà 
informato con apposito avviso; 

7. Le vincite saranno pagate dalia^ 
Banoà Nazionale d^ital'rà. Sède di Ho-
ma, al presentatore del regolare mari-
dato rimosso dal Comitato esecutivoy 

8. Le tombole pagabili 
—>P?una da it. L. 2tJ,0C0, 

9. La musica cittadina rallegrerà 
eoa i'suoi concertp prima e dopo la 
pubbii(*a2 îóntì dei numeri. 

Ih ogni cìicOHLuriza nella quale si è 
maniféatutoil bisogno, i citiadini tutti 
della cospicua Padova e suo circon­
dario edtit̂ î'i a vero principio di quel 

sono duo 
l'aitila da 

. I l 

1 ^ 

II 

• 'fciit-i 
' tTar-
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mutlî ftahéi'o^pfTfeW^ l̂tttb che regola 
la^l^prazioni più cìvil i^on si peri­
tarono mai di seguire Winpulso del 
nòbile lo^o Ailimff ne( rc^care tosto 
l'bbi$t|^4é aoc^oréo atk iniBaria, alfft 
sventura. 

Tftlé costante prova renffi^jSd'óhte 
il cótàìt&io' ìótaìèf ofie ii^qHèfltò tìuò-; 
i'è appello del pari spontanei'all^ uni 
3ÓU& riaporidaranno concorrendo «ilo' 
splendido' listiftóto di qu^st* 6pera= d4 
carità nazionale!, «tóndetiddcbai U 
ékno pietosa a sollievo di più migliaia 

j t ì i nostri ifratedì ridotti allo sirettio 
i déifó misei ia. . A 

F©ir i. ^®^BB?fté — Sappiamo che 
dietro inizititiva di ùns benemerita, 
signora d»)lft nostra città, sì éta prov­
vedendo alla fondazione in P»dotu di' 
una cucina ecoribiriiica, analoga a quelle 
che fvicero e* fumo tanta buona prova 
a Milano, Treviglìo, è Uovìgo ed in 

ialtre città. ^ ,^^^ 
L'istituzione 4' una cucina econo-

mica che procacciasse ai bìsognosy|e|; 
nostro e dei vicini comuni; un cibo 
sano a tetiui«simo prezzo, sarebbe uni 
vera provvidttnza nelle èircostanzò ec-
cezìonali create dalle recenti inonda-
zioni — e farebbe molto onore alla 
nostra città, 

Il sindaco^ il prefètto, «d altre fra 
le persone più cospicue di Padova, 
fecero gi|^j^ì|pn viso alla fìtantropìca 
« coraggiosa inieiativa, O0i;8p0rach«, 
vinte colia cSf&nata e col buon vo­
lere *'"*^*6;J^^ '̂̂ *^°''̂ » anche Padova 
potrà godere quanto priùia ìbeneQcii 
della provvida .istituzione. 

'1^Q\ giorno di s a ^ p (18;,(irm.)-prMso 
la dìresion^déldommìsBariatomili 
della locale divisiòW avrà luogo Vi 
paltò per la: provvista di quintali 8000 
di frumento:jj^consegnarsi^^yocale 
panificio^ miìitare^ ìli quattro uguàtf 
rate da conaegnàrai \é prima ehtró 
dieci giorni dell*:appròvaizìori^dftìjf^ 
tratto é quiìiffi di d iedPi t dieci 
giorni; 

Pel ribàsso^éventuàlo del vèhi^èsimò 
è fissato fin d*ora iigibrno 23i. 

questo argomento della necessità di 
fare sì éte ri$ll|^fflèio postal?^rSÌ| ih" 
troducà' il casellario americano, dova 
le lettere trOvinsì chiuse a chiave a 
sicurtà di coloro che dovrebbero ri?»:" 
ctìverle e chtì m^imémmi: a 
prénderBelè, i dtte gi'jî naU cfttt^ini 
balitonoé ribattono^dap' lungo ^empdj 
qifasì contendendosi/ la.v precradenza 
defila liropòstìii sicuri come* iJoHtf dì 
ifietìe'^tì ùriU pro'p'dstà* ùÉìlis^imà ed' 
altanoetìté morale. Non àiàmb ài'ìeni' 
an!ii d^|oncederò ch^ vi alluse pri­
ma l'Èwfi'wttep» .̂ purché ai iproseguà^ 
d'Sccordtftirt q'ttò'èlia caWfiWgnài 

Qut^to' p^^S'̂ f̂ÌMpWìti eit^idirii^ dò^ 
vrSnno arrabattarsi su âTe argo risento? 

re la ci sembra,; come avemmo) 
altif-a voita^ a soriverÉ'j liwa: cosa* seta-

• • • • • 

pliòìssima; per Padova è anzi un ar-
goà̂ ertttf 0^tlt'ual'ìtà; ^òictiè a P*adóvà 
st^ per venire aperto un nuovo p'a-
la:fò'o della Poste, eretto dalle fonda-
raithtai .• • ' • • • -^m^'-

fh titì edifìzio costifuito^^» Uovo' 
sarebbe una Vefà vórgognà che non 

, ' . ^ - ' • ' • - I r 

VI fossero introdotte quelle ng^itàche 
cotfpérflno a perpzion'à^e Un' servizio 
coéì delicato' com'òM'l^ptòiìfó'. Là Aìitì-

_ ^ 

va cartìeTà ciòl caséll'àtio am'èricàtì'ó" 
nel nuovo edifizio la si deve costruire; 

orna la sì, ^^^ t ru i ta , laai sta at-
tuàìndo ft' Genova;- perchè no a" Pa­
dova*?' • 

insìàtfeihtf ano à' cHe'ctai dUrài'a-
j , ' I -• ^ 

ì̂ó'ne e ai terrà calcolò Uella gìustis-
aiÉrta domanda, la cui attuazione deve 
essere adesso un atfàre semplicissimo; 

Sarebbe anzi una vergogna che non 
issi approfltasse dell'eccezìMais mo-
-- - : - - - i . . Ì ^ I ' L . . 

a* t̂o, .— Passando davanti al nuovo 
î ftlazzo dalle Poste, ai no'strî oyó'é-cfei 
l'altro .giorno rìpercuotevasl un ru­
more di scalpelli.' ' 

Eccoci, Analmente! —• dicemmo fra 

a seconda dei suoi dki^lM 
si afc ta t ter^^ steccónafo | i cfntSS 
l'adiflizio ii marciapiedi « i a l m i o e 
tìronto\ «tf:lfìchi ihcominSi'o i feivori^' 
aopo éoa^i^a^a incommodo^ del ^asv 

^ikxm I f^ioxiix récìàaWf 18 émàntito fctfit^ 
le voci corse intorno alle rimostranze 
che sarebbero fatté^al nostro governò 

^ i . "4 f l " " i l . - • - W H - * * . 

•.iér.-
L - l i * . . -

h: 
M 

.>-^^' 

cominciare r lavóri Ì it 
^ ' - - K 

^eiuàion» flttràriSsima delle più à 

1 nMtt«va «ai cardini il poHone d̂ inf̂  
grwaoij d«l swarètópi«di non ^ lièl 
parla p % ' > U a jl«';prWrà-/ •"-^"' 

qmUp^Miiétiàti fi tòuflicrpitì a rftî  
òvremo avere 

tutto l* inverno gli scalpellini a lavO'-
^tare tfllVperto è itìiportuwaî Q' f pas­

santi e ìaopaurire i cavulli nel aito 
^più centrale d«lla città? Ciò costituì' 
rebbò non.soltanto una vergogna, ma 
anche un pericolo. E se mutdeséè 
qualche disgruzia rión òi^feréh&e àU 
lor» diritto a chì«d*)rné ^ n t o al mu-i 

- I j n ^ 

nicipio e sprtcialitìo&tó ali dffìciò fetc-
nico.cho d«ve f*r« il fiuo dòiii«re sempre,-
anch^sò non spera grAtifiòAZÌoni o aa 
é demolito sotto' iL^tsò di questo? 

Per nuljà Padova/é^ là città della 
fabbri Gli di S<ntà Giusfin^i.^— Il nuovo 
palazzo della Poste aorse con róUtiva 
prestezza p«rchè non ó̂  entrava il itau-
nicipio ; il nàunicipio sdossò si spa­
venta a far costruire..^, uà' marcù^» 

ri 

piede e non ti riesce. 
: B>ia»^l« 4 1 fe i . ^ f»nne 
stato C. G. par ò^citAmanté al éiaicV^^ 
stume. 

'Tftóìto Qggi ci «t rlf'eî iftCG; né vi 
«gg^ungiatho aillaba'di nostro; 

In Vero di a i e 0^^^iìW^ 
, di questura doVrébbé ò(fe'ui)àrsi rem­
a re anziché î refdérsi iti ^ ò | ^ m è p # -

i ò W v i i t i é é di'iquesti ihfiiml; 
Id q^eS^ icami^J t i i i acg^pubU-

c r sTdoMzar »vrà- ftenvpre 
éfncere^JiTE^ovézfoìti ed ìt nòstro s^* 

' ' UtfM" À #ik» ^^ l a &ìgnò^#'$ d # -
duòa péÊ  ifé pfieéé ^òltai'ilitplio limbo 
alla noé^C i\ i*a;|srzzdÌ0| igfta auRa 
sedia ® ^ ' ^ ^ ^ É ^ «ans» ftjioào. 

chie^ffsr ita fritti. 
Èajtórà ^ riapon^ fi tìiacÌuÌ|o 

pef̂ l̂ A quaili Uggiù caÌ¥tal^o? ' 

p;éU| saftteftie pròhuncìatG 4aì tri-

^ ^ ^ j 

M n ^ n i l a cMàd 
'\}-rv--'i^^¥^H^^^-ì 

inp 
gnoro: Martmhooi oontro rammim 
Btrazioho dóf VaticanoS^bverni stra-
î ìÀî i' rim^n^no perfettamente estra­
nei a questa facon ja. 

> - j I '.r- -'.''^ 

Ì\ progettò di legge Berti augii 
soìOfî eri itboìirebba il réatd ài «cidi" 
péto, rfóÓThòScendo la libertà d? còàli-
iiòtìé, @fia èunendò severamente le 
violenze, le Aninaccìe, le vie di fatto 
per indurre gli operai a porsi in ì-
sciopero. ^i^p^.^ 

Si propone altresji la istituzione dì 
probivi'ri per definire le questioni fra 
capitale 0 lavoro. 

La donianda di estradizione, fatta 
dall'Austria, di Levi tf Parenzani, 
èàìrà'discussa regolOTiénté M £lóh-
sìgliO' di Stato, poi dal governo. 

ètati in dfiieélò periodo negoziati, che 
fi p'U perfetto accordo reenoTira i 

i quàlLagirofeò in tòlto questo ft%o 
con ^maté ^ÉirfettlAentè' UihUm 
t è chiéiM iìì ant«nisrhò màfia 
ghilterra da i^artft-dell'ftA^^^^ 
giuoco perfido da parte di tìiamark 
Sbff(/ fc^uàrmeh tè ass^i-de; Bìàòfeha^é^è • 
rare che l'opinione pubblica nella 
péfff^òla^stpp'òggièta ii gèverno rtél-
J^ppera che esso à chiamato cotrtlfri 
gabinetti-a sanzionare in Egitto e 
èlìl, mercè I*accordo francò è leaféì 
ròal ha cé^èàtò d'esìstere fra il ga-
binetto di Saint Jamerf dà fitìà ^arfie; 
Berlino, Vienna e Roma dall* àU^à, 
avrà senza dnbbiò per effetto di cóò-
cili'iirò' in̂  Egitto gli irìtòrèssi generali 
d* Europa coti gli interèssi più pa^ì*-
colarj della Gran Brettasna. 

PARIGI, IJ, - V Offidel pubblica 
la nomina di Dacrais a Róma, ò dì 
PASCHI nunrnfc.nÌinistro al tJhìlC^^' 

- i 

di ^a>]oèf^r Mset'& iii 
gate,superiormente, imbottito m e » 

òcchio'è coperto # « f t « r i f hàt 
^nte da sorpassare ogni aspetihziò 
iS. è lungo tìiòirìiid^^ Irtrgo metr 

Questi ietti si danno franchi di ÌM 
ballaggio e di traspòM^e d'ogni al­
tra èpòsà in tuttòy^ij stazioni feiTo-
viarie dell'Alta Italia per sole 

• H < » < ^ , i i , i i u . > ^ . ^ i j i ^ ;-^ .1 É j - b ^ A ^ -

VITTORIO VOÌ)mGG^, m •••^'ir'^\*J4i%:'r^?:^ 

ANTONIO StEFk^iy Gerente responsabile, 

.-^^i. 

Essendoci molte é!eÈ?fflraSÌlstà'ié^ 
, • 

è prevedendo che la verifica dei poteri 
Sia lunga e fiticosa, si parla della 
probabilità che ì bilanci non vengano 

m 
> M-

ma. 
i 

^ j . Hi-" 

-^i 

utua 
DI P AIDO VA - l - i l l F ' ^ ' l -

Pella Sicilia e Sardegna e pérogtìi 
altra destinazione, iiffrancate a, Bolo­
gna, Genova e Venezia a richiesta 
dei »'ga,^tì committunti, 

L! imballaggio è f-uto con tela Juta, 
fortissimo e delr imbalhij?;gio dì um 
letto solo vi è il'occorente per fare 
jpii 7 (sette) bellissimi e.%spandi8sìmi 
asciugamani per cwfiiha. 

Il pagamento pei sig;i ori fuori di 
Milano dnvM essere effettualo antìcì-
patàWénté' à'InSénó per unti metà, il 
rimanente Verso il riinbòr"so ferroviario. 

Pei signori 41 Milano onde pj-ovare 
iMftcotì'tè^TOle solidità e pedfeciU-
tare roper«ji onesto e labo 

A. Aficetf tavoraameuit l d i «la-
m a r o dai pròpri Soci e da persóne 

dificùssi prima di Natale, e che il tói- estranee'alla Società, coìrri'$pòndendò i 
|istéfi'0 sia già prepariito a dorààndare I l'interesse al netto di Ricchezza nòo- ^ 
l'esercizio provvisorio, "^ 

^•' V 

",•—--

y^' rSl^TSBlO-'JBj .i^lS^JSdX 
-- ..' 

' f > 

JÀgemia mfmf , 
VERONA, ilf*— Staserà ebbe'luo 

p vfn'i^ponentiasiifha JnSfdstfè^?^ 
Mi: on'oredeir esercito. A i # 7 i ^ \ 

bile' • 
m Cô ifò (itìvigiìèttìiiidàotij^ ! 

Corrente mèro (MràMàim i 
In Deposito « tiisparmiOf in viglietti 

di Banca, al 4 3(4 Ojn. 
In Conto Corrente vincolato a non 

esi al 3 3|4 Oio.. 

SO, SI 
accordano pagaménti a rato sóttima-
nali. 

Il numero è inesauribile, ed atteso 
Va fittóilità'di costruzione, il sòttotcritt© 
è ìngrà'dò di eseguire quàlunqiil conf 

I missione. . : 

otioviw 0fe;ÌÌGh8li 
MIIAI' • 
l aW* 

vco e Bolo, deposito del propri» 
StabuiQàontò. 

^j spedisce gratis ê '̂ 'ffànco i! ©a^ 
i ^ t o M t l m ^ l ' i o dfelle Mobìlie di 

'I-

meno di tre 

. . . ,_- . , . . . . ^ N < » « ^ a ì l % r " * . m t ^ r e s § e f i , 4.:E}7ù%WÌrm^ie. 
aB30i^iÉzìoni%lpoliiic6e e o^èr^ey # % co" scìidfjnzef nmi più brève di. j : 
Èàndiol̂ eV pfecedut# daità Bani}Vcìt> mesi 6 ^ 4^4i40iOcò# scadenzi^ da 7 ' 
tadina^e da fiacèol4 seguite da folla »!> mesi — 4 1|2 OiQ con scadenza 
immenert^ ai recàrodo^ alla raa iden^a j '^^ ' J^^"*^!?^ ' ' •'^^.^£'0^.^ . 
JeneraU, a a tutti | qùartienriiiifiiàrf C.^,*ecoirrfa p^eéèlll l ©4 àraj. 
9..,,-^._Z^_ i.-_„..:_^.:!._:.j-.#..... 4. ! m o t t e a l l o ,Sci»itto Caisahla l i 

andai 
^ù^^ 

m&. 

iccla^'ando frenètiiÉmanteTasercUo. -
Piaceli ringraziò! ri^presentantidèlta 
,(^i(trl6ttica dimo'strileione, che si è 
loiolil^col maasimo*:ordine alla 10.20 
ìltuminazinne geherlle. , ;' 

BUDAPEST, I l ^ f L a Commìisio. 
né dalla delegaziona^austriaca a|»pro-
fé lo a|alH|} atraordinàrìo del miilìstero 
d«Ha ^ é | r a secònd^, la proposta del 

everrò. KelladiscWsibne, il mini 

• 

t 

b o l l e t t i n o <S«i||ò^ »ta<^ €tvi: i^ 
dot 10.̂  * 

É l o r t i . — Fava n ^ d i o v . Batta 
fu Antonini d''Ihnif71, pòssident:eVvé­
dovo: FiSvarètló Marianna dì' Ari-
tonio,^i à^s ì 2 gjoriù^^^^^^yrance-
tìconi Fra^cfBco.iJii : Antonio,^^d anni 
Si-, meai.7,> impiegato, cohiugatò,— 
•TT ' i ' i <•' ^ ^ r ' 1 •«' I I * A^"•i• • • - • ;«; ; • ;*• 

Una bambmft esposta dell età di mesi 

/futti:,d!i J^a.dovà. _, , , 
Anselani Giovanni^ d anni 28, vìl­

lico, cbriiugatcff^ct^tfiahigà. 
k 

SPETTAGOM B" OffGl 
. — La com7 

pagnia Reale diretta dal cav. A. Mo-
felli, questa aera rapjpreséntà ; Afdna 
4i, Aî Mfift/ate, nuòvissima,, di Pietro 
Calvi — OVe 8. 

I l^gué-ra coriHK cha^li^,^ 
' etati ;tN>i^nò attenmna al fucll^^^ 

ripetìzM^, nondimeno nessiiho appro-
, ̂ ^ancor^ questo siltema ; se qualche 
grande ^Stenza lo dfiotiprkf le altre 

. dovranno* seguirla. '.% 
M A ^ I D , l i . r~ ;^a riapparìzione 

del «f^olera in China è annunziata 
^almente. 

Ffquerasi antico ipresidente della 
'repubbllÉfr^pàgnuoliii; è mòrto.. 
> DUBtfSfG, J.2, - ; Tentosai^dì as-
sassinare ir giudice Lav^sot. L' assas­
sino fu, arrestato. 

TUI?flSl, 19̂  — Giunsero parecchi 
inéorti, rifugiiàtisi inlTripolitania: 

Benkalifa rVhiane in Tripolitanin con 
2500 uomlnj,'che, formatisi in bande 
di sacchegfiaTforii ar'nvano fin presso 

ì dei soci a due: .prm|*^Mn.to. per Pa­
dova che per altre mat^e d* Itaiia ai 
in viglietti che in oro, air interesse 
anny.0 
del 5 l |20 |0 per Camb. fino a 4 meaì 
dei 61(40,0 ^ : i . da4adroe$ i 
del 63t4~0i^ per tutte"" le pp^erazipni 

di rirìno^o c^alunque ne' sia la 
"•" 8cadenz1i.'--.pwg|*-f ^''^ :." | 

.̂ i). ,^^^«ordal0o'i''vc)U2l4»il^l di)..S-< 
a iSo giórni,.sopra Deposito di*JValotó 
pubblici e Carte industriali al tasso 
del 5 , a 6 Oin, oltifff l i ; tassa go* 

ir del Monte C/ivllSÌ£&ffi 
9iinttti« c o n UScdaglI 

r E s p o a l s e i o n e » t | | j y i i | l 
I iAteraazEoufòle dì F r 
i^orté s a i fflieno n e l 
Queste acque volgarmente-Mlcoho 

Bciute sotto il nome di GÉiiUina 
seno affittò Ihalterabili W le più 
sature d%4|incipi mfdSm«%tosi? 

; ^ .perciò pnV efficaci di qualsiasi 
mtta a - •̂~ ^enere. Quale' sovrano| rìco-

vernatW ;drvl.20 0|0 r è^^do^ in 1 ? * l ^ ^ ? ' * t * ! " ^ ' ' r ^ ^ 
sua facoltà dT accordare,, secondo ^\fì^ le^maJat le d. debolezza | d m 
qualità dei titoli o^eM'ì^-perno, da ì ^ % é ' w ' ' ' V - ^^ ^TP^ '̂ ' Ì " ! ^ * * ' 

scorbuto, malattie cutanee, gastnci-
3[4 a 4 [5 dei iorò; vai 
sul listino ufficiale della giornata. — j ^^. -, ,̂ r#ŝ r>.j,n : 
Fa pure sovvenzioni sopri monete di I "*^\.«°r"*?¥fl '«/?f: ."«^.: 

•pm:-
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È' Àdiriatico ha da Roma 12: 
i V onora^vole Mancini ha dovuto 

anòh* oggi' rimanera a' casai l^rattasl 
pe'fó, di lieve ihdisposizione. * 

ir'^ ' - •V I - p < 

W 

' - ' i 

noi 
» ^ il municipio fece tesòro dei 

i^nosiri reclami ed ha incominciato a 
,;y|̂ r là;vQrare nel mareiapiediy uffinchò, 

ti Libro ferde d'i prossima pulJtìU-
cagione si aprirà con una nota di 
Mancini iutoriJo alla questione dkft 
gfttò ih* cui sì prevedevano molto' 
I*Htóà lo cònéégueWàè' del Gòtìtèfehò 
dell'Inghilterra. 

DAI documenti risulterà che si e-
j 

rano fatte pratiche coll '^ghilterra 
per «ft* alleanza offensiva all' apòca' 
dell'ihgrassb dî  Mancini nel ministe­
ro, ma cha quella potenza la^ ricusò, 
Q^àriffi^afl'ópoctt* del bòihbarMkmehtò 
di Aléasundria Io cfforte vennero da 

• ^ , 

parte doll'lnghiltorra, Mancini fespin-
sa per dignità, e per non offèndere 
la nazionalità degli egiziani. 

Risìiiteròbbò anche ohe la p'rojitféta 
inglese giuhgova tardiva, mentre al-
l'epoca doì fatti di Tunisi poteva es-
sortì utile «d entrambe \Q nazioni. 

alle mura di Kerouan. 
R Q ^ , ^ 2 . .^ UMazzettà UfficiMÌe 

oggi pubblica la nomina del generala 
Menàbrèa ,àd ambasciatore straordi­
nario plétìipò^^nziari^ presso il go­
verno (ielffi repubblica francéffii^v 

PARIGI; 1^. — 1 giornali continuano; 
a furti lie'tìissima accoglienza alla rio-
mina di Menà/brea. 

Il govèrno presenterà prossimamente 
i l libro giallo suU' Egitto sul Mada­
gascar. 

'LONDRA, Ì2. ^ Éa Morning Post 
nell'aiticolo di fondò pubblica le di­
chiarazioni, df ICalnóky alle delega­
zioni austrm^9^ e ungherese, che.con­
formano intieramente le' opinioni più 
vòlte manifest%te sul perfetto accordo 
esistènte fra i gabinetti di Berlino, 
Vienna e Roa|a n e l l ^ j | t | ^ | j M d*vUa 
questiona egiziana. 

A Roma alcòni giornali avevano cre­
duto di aveV tì-òyato nel blue bookt 

, la prova òhe fi ^óve^tìo italia'it^ai é|̂ > 
.lasciato trascjgi^ro dal deppio giuoco 
di Bismartper pVen'dere di fronte al-
ìvIrighififiVrà un attitudine di resi­
stenza. Ora è: evidente éhe^ P l l l i a , 
fiWWé- i duo imperi, ha potUtò^rion gra­
dire la politica del riòstro paeso, fin­
tanto che pareva té'ndere ali'inter­
vento angle franceseyche, continuando 
il fanasfò sistema dèi do'pptd còhtr^l-
lo, avrebbe diviso l? Europa^ in dòe ; gìòVn'ò. 

oro e d'argento si Nazionali che Esta­
re alle stesse condizioni concedendo 
però su di queste fino a 100 OiQ în 
Viglietti sul vajg^é-calcolato in Valu® 
effetti sonante^!^^ 

•E. Ae<aòié'àa. sovvèA|ìéÌonÌU B0-°' 
pra Note di lavorò d^aTOti Uqurdaté 
dai committenti. 

F, A c c o r d a C o n t i Covrtp^ifcti 
, verso deposito di fQftdi. pubblici «1-

l'interMSfl da 5 al ^'ii^^Oio.'"^ "''^ 
I Gr. Vjst fte»N3usStt ( lol B a n c o Cvl-

r o provvede all'ihcàsèo di ÒWrnb'ialì' 
Cheques ed altri assegni per Padova, 

: verso la provvigione da li2 all' uno 
per mille. 

r pòirtecipànti possono versare i loro 
datiari "presso questa Banca,, dòniicl-
liarvi le' lòi"o aec'èttazioni pel paga­
mento, ()' dìspox'ro' dÒl loro avere tne-

1 diante assegni (^cheques) a vista, non­
ché far eseguire ^qualùnque trascri­
zione,, pdal loro conto : a quello d'un 
altro, il tutto senza' spGB'a^cuna^ 
. S'."' saldi giacenti la .ÌBarica corri-
spci'ie per ora l'interesse annuo del 
2 "yhv cento. 
,;, ;;i. ISlcovtì «Ic|>^| | | i i d ì ' carte 

r^ubblìcho e valori industriali tanto a 
semplice custodia; quanta oMl'incaricò' 

, di esigerò dividendi e coupons per ac-
' credi tarae^y^i'pprto in conto-corrente' 

Guardarsi dalle faiaìficaaionì^^ll^ì-
mitazì(^ni. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliano delle acqu^^ che poVtaao 
sulla capsula le paTole : Acqua ifine-
rale di Cìvillinaf oppure : Acque Sfint" 
fali uso CatuUUme ecc. LeT->re i|cque 
Catulliane portono sulla capsufe^^^ 
tórno ad uno stemma queste soft pre­
cise parole: Ac(|MW NKInorall C A -
t u l l i a n e . . . 

Per commi|smni, istruzioni eif altro 
rivolgersi al stg. Iv. m. @vaJa»igo 
iti' T à l d a ^ i ì o '( Vicenzal4^m%atìaì' 
nistratbre dèlia' FoVitfe« Vòhdoyi dS 
tutti i farmacisti. 2fe03 

. I 

GRAMMATICA, CoNyjRSAzzoiSfB^ 
tìTTERATURA 

P r o f . <fS]iies'S: CAis i fs 
Via Gigantesca, 647. 287S 

Grande Scopèrti MdilsMA^ 
Jì'sottgscritio ha tifóvrfto il' modò̂  

dì' còstrurrè i letti dif fèrro oon̂  òAf 
si:$tema il meno dispendioso ed il più 

.solido i.Vni.àR'iti&6fìtliO'ò!V aiuto Mk 

del dott. ft, ll*«ia'» ift» di Genova 
Medicinale Aniierpetico e depura" 
iiv'ò t^Btilì UrìioH e del Sangiik] 
È » 

ormai un fatto compiuto in tpnte migliaia 
di persone che l'anno esperimeritàta. Déssa"6 
un rimedio positivo per La Calvizia e ta Gâ  
nizia èV^véM^ anéliV r una e Mitra fti co-
loro clfe'ff̂  fanno i'û Ò. .^^^. 

Il Uquìdo puro, GQWÌ racifuà/nllaiió'tenM 
tì; ridonare in m«do perinaaeHta il colore, alle 

'=̂f™ u * ^ i o i u ' i ' •,,. X capigliature ed allo barbe, ed è estrartelo ad 
'? ' " r ' ' "^ i w ^^ .^f'^'fU'^''^ ogaf sostanza nocivaVallà salme.-
ÒOtìtrurre' nòrf tóón^o' df W letti af | ^iia nói n Vàtiiyglo diV non, .niiochiu la mììm 

né' \à biancheria tìti' essiiiidò ' XAtei-pMlcò |i pa& compi Opposti; nia iìitfcontegno delle j Qdusti Inetti si uniscono all'elastico 
potenze cambiò dal giorno stesso in con" una fàctità prodigìoSis^ senza nS 
cui la conferenza europea di Oostan- viti, no.ijtftmpugno, ne alcun mgom-
tinopoli è Htata ih ^csido di app'rez'-'j^ bro; senza' bisoj^no'' di Vedére segni f' 
zare I* opfsra intrapresa- diiM' Ini^ltil-
terràv^^Bu quewto gioijno i blue hiwhs 
atte'stano che il perfetto accordo non 
è'-m'ft^'òossato d'esisterò tra Ih'ghiI-" 
terrà'a Italia. Rij^ultè tìgualmenta in 
modo certo dai blue boohs che sonvi 

i 

;e;^:S 
i 

SI' smoiitaiio con pan facilità-in- «n̂  
minuto secondo e sono di una yoUdi'tà 
a tutta pf'ov^ ,̂ 

L'elastico ootiéléto' in W cassÒòV 
solidissimo avotite n. 20 molle aspira 
tonde di ferro primu qualità, coperta 

hcre senza pericoio di avveitìnuuieuio. R|dòn4 
il primitnfo colora -entro giorni dieci. 
' mm di ciascun vasetto sia in Poinatlt chs 
in.' tiquìdo: ,,, .. 

Ppr la; Calvizia , . 'K 
Per là Canizid ; . „• B ~ : 

Itnicò déjitìsitò ìii' Padbva p̂ 'ŝ ô 'ìl sìgaor 
ANTONIO HUtiGilUELU parucclutìve dirimette» 
air Uiiiversità. 

Rappresentante A. Diatî ^ \M Spio Santa 
N. 1043 - U Piuuo.: 2651 
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h MiJano m A. MANZONIî en G.;, Via della Sala, N. 16. 
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TANTO LIQUIDO CHE m'BlLLOLE 
r , \ 

15 Anni di successo 
' . • 

!f di molti 

'i'IiL 

• -•- f -^M ,^,»M, ' . ' ' - * * . ' — r l -

T . 

f 1-

ì ! i 

•Tanto EHsa r che le Fftl lolo attacca a colpo sicuro lefiabba-t laiftcrmalitenÉl, 
^ssBóftlflSnnc, tcriria»©, senza tema rlel ritorno, guarisce i dolori alla BscnlSy!», H1 ff«-
^ ^ t o , I*«iail«ira8&fiii, debolezza di s loissaco. 

r fatti che brillano per migliaia di guarieioni ottenute, sono monumenti molto chiari 
tìCiuerev'il vantaselo s m immensa superiorità del mio aistema sopra oeni altro per 

I I I 

specifico; e per quanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico imparaiale abbia 
potuto e possa fare al mio riinedio, essbfurono, e sempre sartlfflBf al disotto dell'infi­
nito numero dei casi di cuaritrionì ottenute 

t J C # " • • • • ! • • ' 

c 
gnàflii pei" sein.Bjsrc e«>l ri;ffl»aìat 

" ^ ^ = ^ ^ ^ > ^ : p " •iZ^r™^:'^' 

preparati nella FarDia^i|,B|<^|i^^ Corso Porta Eomana; 2, che H 
e^ìÌT'panQ vaàxcaXmeii^^ é %m%(% alcun Aolore. — Coi Ces-oi 

Bla i««h t i Calli ai piedi non si riproducono e qne«to doloroso incomodo cessa com­
pletamente air opposto dei cofii dettìft'aracalli, iqoalij se possono portare qtuilche mo­
mentaneo sollievo riescono non dì J^flWMtìlàm^i'flcaci. —Costano Lire i^O scat. gr.,. 
Lire 1 scat. picc. con relativa istruzione. Con aumento di Cent. 20 si spediscono fran­
che di porto le dette scatole in ogni parte dVltalia indirizzandosi al -

Deposito Generale in ! ? l l l à®^ A. m^mSì. e C , "Via della Sala, 16 — Bonsa , 
stessa Casa, Via di Pietra, 91. 

Veut l lda £GB S^a«2©w» nella farmacia. CofmXxo^ Piazza Erbe. : 82 
•-.'.' 

""ài 

na 

1 1 

Fabbrica e spedizioni al stabilimento farmaceutico B 
Deposito in P u t l o ^ a da Con\&l%o^ DvXX^ Barata — 
C é n Va^HIsft ì l i i t a l i a n e Ijfsr® Z. 

Ì!9IoDt(S, Castelfranco Veneto. 
m w8«©«aia da Valen. 

dl%Ìaino a 
2/80 

. , " ' . : . 

^.'K^ifil 

É^ 

y< . 

Ufiwal|ie,Tossi Catarri I 

ÀFFVMICATOBE^MTTORALE /Cig^iretti-EspicJ 

Il fumo essendo aspirato penetra nel petto/ porta la calma in 
il sistema'nervoso, facilita, l'espettorazione e favorisce le; funzioni cosìimpor-
tanti degli organi della aspirazione. — Pangfi, vendila all'ingrosso J. ESPIC, 
9, vie de Londres. — Esigere come guarentìgm la fìrmfi qui contro sui Ciga-
rettì. » fr. la scatola -^ Deposito da^4. Mantoni e C,, Milano, via della Sala, Ì6. 
Vendita in Padova nellé.:frfarmacie Cornetto, Pianeri e Mauro. 177 
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Spessissimo udiamo i nostri conoscenti ed Rmici;lagiì«rsì di non 
sentirsi in buona salutò sènza che pesaano dire precitftcafnte ciò eh* 
n)»nca'loro. Si lagnano di costipftxìone accompagnftt^ 3» brividi e 
febbre 

e 
, il sangue irrompe vèrso il oiipo ed il petto cagion«ndo do-
cupogiri; il ventre gonfia, l'appetito muntf»; ratti «cidi, 

bocoacci« con gusto cattivo mottmoo oèìaram^io che orgéna 
interni sono affetti dft malattia maligna. S» uno ìasci% » questa li­
bero corso, ne vengono finftlmente lesi gli orgftnijiì,primo ordine© 
gli occhi languidi, la cftrnagion* p»llidA, dimagrai«ento, vomito do? 
lori ai lati e nel dorso^ BtftiichcKza grande, svogliateazA indicano il 
carattere acuto che hanno preso i sìntomi primi e non curati. L'aizi« 
malato òredesì affatto da male dì fegato 0 di reni e proT» ogni qua­
lunque rimedio che gli venga raccomandato, cioè tutti riescono vani 
e non fanno che peggiorare il male. 'I^k:-

Se al contrario si andrà razionalmente a ricercare T origine e si 
useranno mezzi che andranno a colpire l|k radice del m«le, subito 
sparirà questo e con esso le apparizioni conseguenti è la salute pri­
miera ritornerà. , , , . \'^^^'''' 

Questo ri medio* tffvàsi nelle ^ t S i s a ^ svizzere del farmacisl^ E. 
Brandt, composte delle, ;più fine erbe dellip Alpi. Esse si sono acqui-, 

tfato una riputazione mondiale, tanto pel loro effetto sicu|^^CBvro J i pene, completa­
mente innocuOt|[uanto pel loro buon mercato. La scatola costa iole "L. 1.25 e, la sp«K8 
quotidiana, a cEi rie fa uso, non oltrepatesa quindi centesimi 6, ciò che assicura a dette 
Pillole ingresso in ogni famiglia. —Facciano dunque assaggio delle Pillole svizzere tutti 
coloro che si lagnano di disturbi del|a;.^.digestìon6 e delle loro porì||guenze quali sono: 
Costipamento, ventosità, povertà di sa^ngue, sangue impuro, mali del fegato e della bile, 
dolori di capo, colóri pallidi ecc. che si vedranno tosto affatto guariti. 

Il pubblico ha specipUmente da badare a prendere solo le vere Pillole svizzere che 
portano la croce federale bianca su fondo rosso colla firma dell'inventore per etichetta 
e non degli Hltti^^préparatl-s^^ valore. — Vendesi presso le farmacie,in Padova, Cerato, 
— Bologna Z«rri Bonavia, Gavina, Verattì e Bernarolli. -r- Brescia, Grassi e Girardi. — 
Bassano, Fontana, Fabris, Tecchio e Vaccari -^ Rovigo, Fàbris e T. Mmelli. — Wàntova, 
Rigatelli, Torta e D. Mondo — Veronaf Ruzzenéttì, Frinzi e Cagliari — Vicenza, DellA 
Vécèhìa, Trevarotio, Valeri Oongato. (2726) 
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'•^yt- PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 

11 S # W"wemlHM!^ a l l e ^ r e 1 0 aiiiCimcrlsL partÌTà per Montevi-
deo Buénòs-Ayres, Rosario «. Fé toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 

XJ X JL 

' ' 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Arica, Cal-
lap ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

Per imbarco dirigérsLtjlla Éèc«Ie slmili» Sa^aslc îà, via San Lorenzo, numero 8, 

In BiilaM^ al sigiior W. l'aHs^strca'o, agenti», vìa Mercanti, N. 2. 2870 
^ ^ . • l i . ' 11 -

ANI ICA 
'j^BiLinycnìisrTi 

t)NTE Ĵ EtlO 

1 

Fonte minerale di fama sejpolttre ferruginosa e gasosa. —^Guarigione sicura dei 4P* 
lori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore 
affezioni nervose, emorragìe, clorotrii, ecc. • 

Per la cura a domìciTio rivolgersi al Birettò"!*© delisii F o i s i ^ p n Breiseia 
£f. Bi#iia^I0S3Tl'I, dai signori,Farmacisti e depositi annunciati, 

In t^tódSovtt depositi principali presso V Agenzia della Fonte rappresentata dal si£?. 
F | c £ r o i;SiiSia45̂ 4Bet®, Via Pozzetto, 236 C, e dai signori Pianèri Mauro 0 C. 2705 
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.ìtiiiA.Jti'*'^- '*'* 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Carrierc-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
•^^^tttfi^^M^t^w^a^tittVl* 
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